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L’INTERVISTA
Una vita sempre al centro

quella di Antonio De Poli che da
“enfant prodige” della Dc si ritro-
va veterano al parlamento, sena-
tore eletto a Padova, insomma il
più alto in grado. Già sindaco di
Carmignano, europarlamentare
nel 2004, poi assessore al Sociale
della Regione fino al 2006 quan-
do entra in Senato. Eletto nel
2013 per la lista Monti, quest’an-
no nell’uninominale per la coali-
zione di centrodestra, ha strac-
ciato il centrosinistra e i grilli,
venti punti avanti, 152mila voti.
DePoli, comeha fatto?
«Con la politica vecchia ma-

niera, sul territorio. E grazie ai
rapporti consolidati in questi an-
ni. E poi le proposte: far ripartire
il lavoro, tutelare le piccole im-
prese, ridurre il cuneo fiscale di
6punti».
Ora tutti chiedono stabili-

tà...
«É chiaro che il centrodestra

rimane l’unica alternativa credi-
bile per garantire stabilità politi-
ca e governabilità al Paese, come
oggi ci chiedono inmaniera una-
nime le categorie economiche, a
partire dal presidente Confindu-
stria Zoppas. Ai grillini che han-
no fatto una proposta assisten-
zialistica come il reddito di citta-
dinanza noi risponderemo ab-
bassando la pressione fiscale sul-
le imprese, per far ripartire il la-
voro, e sulle famiglie per far ri-
partire i consumi».
Basterà per la politica? Noi

con l’Italia-Udc non è andata
benissimo...
«Vede, io ho fatto campagna

per la coalizione non per il mio
partito. Ma sono d’accordo sul
fatto che occorre dar vita a un
nuovo soggetto politico sul mo-
dello del Ppe, allargarci al cen-
tro, coinvolgendo cattolici e mo-
derati».
Anchesull’autonomia?
«Certamente. E anche sulla si-

curezza, con la certezza della pe-
na».
Veniamo a noi. Padova ri-

schia l’isolamento e dunque lo

stop ai fondi ministeriali con
ungovernodel centrodestra?
«No, mi faccio garante del fat-

to che dialogherò con tutte le isti-
tuzioni per garantire lo sviluppo
della città. Che non è solo risor-
se, ma anche fattori sociali e cul-
turali. Ci sono opere pubbliche
che devono proseguire, come
l’ospedale. C’è l’hub dell’innova-
zione da costruire in fiera, c’è da
sostenere l’Università e l’offerta
turistica della città e del termali-
smo. Sarò l’ambasciatore di Pa-
dova».
Propositi che possono anda-

re a nozze con un sindaco civi-
co e per di più imprenditore co-
me Giordani, meno con una
parte della sua maggioranza
decisamentedi sinistra...
«Io dò la mia massima dispo-

nibilità a collaborare. La politica
è dialogo perché i problemi non
hanno colore. Se si punta alla di-
visione c’è miopia, io sono per il
bene dei cittadini e lo ricorda la
mia esperienza come assessore
al Sociale inRegione».
Dunque non farà come que-

gli onorevoli cheuna volta elet-
ti spariscono?
«Credodi essereunodei pochi

che ha sempre battuto il territo-
rio. Io voglio esserci».
Lei ha sconfitto Bisato, sin-

daco di Noventa e segretario
regionale del Pd. Che succede
dall’altraparte?
«Bisato èunbravo sindacoma

non ha responsabilità. Quella è
tutta di una leadership che non
l’ha aiutato».
Maanche il Pd nonha ben fi-

gurato...
«Dati alla mano il centrode-

stra ha aumentato del 13 per cen-
to rispetto all’anno scorso e il
centrosinistra ha perso il 25 per
cento dei voti. Molti sono andati
ai 5 Stelle ma altri, sono sicuro
che siano tornati al centrode-
stra, rassicurato dopo le turbo-
lenze degli ultimi anni quando
abbiamo cambiato troppi sinda-
ci, da Zanonato a Rossi e Biton-
ci».
E a lei piacerebbe fare il sin-

dacodiPadova?
«Sarebbeungrandeonore».

M.G.

LE OPPOSIZIONI
PADOVA Nell’incertezza massi-
ma di queste elezioni, una cosa
sola è certa: nei prossimi anni
l’amministrazione Giordani
non potrà più contare a Roma,
come è successo da luglio fino a
domenica scorsa, su un gover-
no più che amico. Un governo
da cui, tra le altre cose, palazzo
Moroni ha ottenuto i 56milioni
di euro necessari per realizzare
il Sir 3. Sulla necessità di un
cambio di atteggiamento nei
confronti di quelle forze che si
apprestano a governare il Pae-
se, ieri ha insistito il capogrup-
po del Movimento 5 Stelle Si-
moneBorile.
«Dalle urne domenica scorsa

è uscita un’indicazione chiara.
Se, infatti, andiamo a sommare
il consenso delle tre principali
forze di opposizione in Comu-
ne, ovvero Movimento 5 Stelle,
Lega e Forza Italia, scopriamo
che queste superano il 50%. Ne
consegue che l’attuale maggio-
ranza, politicamente in città è

passata all’opposizione. Le for-
ze che hanno sostenuto Giorda-
ni e Lorenzoni, infatti, il 50%
non lo raggiungono più e que-
sto dovrebbe farli riflettere.
Non solo. In alcuni seggi perife-
rici il nostro movimento ha su-
perato il 30%. Insomma, rispet-
to all’anno scorso lo scenario
politico cittadino è profonda-
mentemutato. I presupposti so-
no profondamente mutati e si
respira, fortunatamente,
un’aria nuova – ha spiegato
l’esponente grillino - Giordani
deve sapere che le decisioni del-
la sua giunta non possono più
prescindere dal coinvolgimen-
to delle minoranze. Quando
queste rappresentano più della
metà del corpo elettorale citta-
dino, non si può evitare di coin-
volgerle nei processi decisiona-
li. E’ una questione di democra-
zia e su questo non vogliamo
transigere. Il voto dei padovani
va rispettato, mi pare il mini-
mo».
Insomma per l’esponete pen-

tastellato, nonostante si tratti di
elezioni politiche e non ammi-

nistrative, in città, l’aria è cam-
biata e di questo l’amministra-
zioneGiordani –Lorenzoni non
può non tenerne conto. Un’opi-
nione che sembra essere condi-
visa anche dagli altri compo-
nenti dell’apposizione nel parla-
mentino di palazzoMoroni. Sul-
la stessa lunghezza d’onda, in-
fatti, è anche il consigliere della
Lega Nord Alain Luciani:
«Qualcuno a palazzo Moroni
non ha più la città dalla propria
parte». Lo stesso discorso vale
per la sua compagna di partito
Vera Sodero: «Anche i padova-
ni, dopo nemmeno 8 mesi di
amministrazione di centrosini-
stra, hanno scelto la Lega e il
centrodestra.Mi chiedocosane
pensa il sindaco».
«I risultati usciti dalle urne –

dice, poi, Davide Meneghini
della lista Bitonci – possono rap-
presentare una grande occasio-
ne per l’opposizione. Io mi au-
guro che questo risultato possa
ricompattare tutto il centrode-
stra in consiglio comunale, che
si possano superare tutte le rug-
gini e che la nostra azione am-

ministrativa possa trovare nuo-
vo slancio». Quanto ai nuovi
rapporti tra governo e Giunta
Giordani, Meneghini sembra
avere le idee piuttosto chiare:
«Tutto dipenderà se Massimo
Bitonci avrà o meno un ruolo
nel nuovo governo. Se dovesse
ottenerlo, per la città sarebbe si-
curamenteunpasso inavanti».
«Questo risultato – conclu-

de– avrà anche un’altra conse-
guenza. La sconfitta alle urne
costringerà il centrosinistra a

ricompattarsi e questo potreb-
be rendere la vita un po’ più
semplice per Giordani». Sugli
equilibri dell’opposizione po-
trebbe influire anche un’altra
variabile. La partenza per Ro-
ma di Bitonci, per forza di cose,
implicherà unaminore presen-
za del candidato sindaco del
centrodestra in città. Una circo-
stanza che potrebbe influire sui
rapporti, non sempre idilliaci,
tra le varie forzedi opposizione.

AlbertoRodighiero

Bitonciani e grillini
con “ Libero arbitrio”

Primo Piano

All’opposizione iconsiglieri
della listaBitonci,ovvero
VandaPellizzari,Ubaldo
Lonardi,RobertoMonetae
DavideMeneghini.A lorosi
aggiungono iconsiglieri
leghistiMassimoBitonci,Vera
SoderoeAlainLuciani. C’èpoi
lacapogruppodiForza Italia
EleonoraMosco. Fannoparte
diLiberoArbitrioMatteo
Cavatton,ElenaCappellini ed
EnricoTurrin. E infinec’è il
capogruppodelMovimento5
StelleSimoneBorile.
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«SEGUIRÓ L’ITER
DELLE RISORSE,
LA POLITICA
É DIALOGO, LO DICO
ANCHE ALLE FORZE
PIÚ DI SINISTRA»

LA COLLABORAZIONE Antonio De Poli riconfermato senatore si fa garante della collaborazione con Roma per l’arrivo di fondi

La minoranza: «Il vento è cambiato,
il sindaco ci coinvolga nelle decisioni»

IN AULA Bitonci per la Lega e Borile per i 5 Stelle fra i più attivi

De Poli: «Fare squadra
per sviluppare la città»

«NOI SIAMO CONTRO
LE URLA DEI GRILLINI
MA DOBBIAMO
ALLARGARE IL BACINO
DEI MODERATI FINO
A CREARE IL NUOVO PPE»

`Il senatore del centrodestra: «Io garante

del territorio, Padova va rispettata»

`Obiettivi: «Dal nuovo ospedale al turismo

dal sostegno all’Università al parco Colli»


